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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  27 aprile, Iran

  Oltre 700 persone sono morte in Iran nel primo mese del nuovo anno persiano (dal 20 marzo al 19 aprile) per aver ingerito alcol adulterato con la convinzione che aiutasse a proteggere dal coronavirus. Lo ha riferito il portavoce del ministero degli Esteri di Teheran, Kianoush Jahanpour. I casi di avvelenamento registrati sono oltre tremila in diverse province della Repubblica islamica, dove la vendita di alcol è vietata ma non mancano le denunce di episodi di contrabbando.
  27 aprile, Parigi
  Sono oltre 125 mila i morti per coronavirus in Europa. È quanto emerge da un calcolo dell'agenzia France Presse. Il numero di casi di coronavirus nel mondo ha oltrepassato quota tre milioni: è quanto emerge dal conteggio aggiornato della Johns Hopkins University. Il quadro globale della progressione del virus fornito dall'università americana indica 3.003.303 contagi, mentre il numero dei decessi è 207.583.
  1 maggio, Ginevra

  L'Organizzazione mondiale della Sanità (Oms) si augura di essere «invitata» a partecipare all'inchiesta delle autorità cinesi sull'origine del coronavirus. Lo ha reso noto la stessa Oms. «L'Oms desidererebbe lavorare con i partner internazionali e, su invito del governo cinese, vorrebbe partecipare all'indagine sull'origine animale» del virus, ha detto il portavoce dell'organizzazione, Tarik Jasarevic.
  2 maggio, Sudan

  In Sudan la mutilazione genitale femminile è diventata un crimine, punibile con tre anni di carcere: è stato infatti approvato il testo di legge che per decenni il parlamento di Khartoum, finché era controllato dal dittatore Omar al Bashir, non è mai riuscito a portare in agenda. Stime dell'Onu ritengono che l'87% delle donne fra i 14 e i 49 anni abbia subito la mutilazione genitale. La nuova legge punisce tanto la pratica clandestina quanto l'appoggio a strutture mediche. Tuttavia molti osservatori avanzano dubbi sull'efficacia della legge e se possa essere realmente fatta rispettare. Un rapporto dell'Unicef condotto in 29 Paesi mediorientali e africani, 24 dei quali hanno leggi che proibiscono la pratica con diverse modalità, mostrano che la Mgf è ancora pratica largamente diffusa. Tuttavia, alcuni commentatori - rileva la Bbc - sono convinti che la legge in ogni caso potrebbe stimolare una discussione a tutti i livelli della società.
  3 maggio, Mosca

  La Russia ha registrato oltre 10.600 nuove infezioni da coronavirus, segnando un nuovo record di contagi in un giorno. I casi sono arrivati a quota 134.687, hanno detto le autorità. La Russia è ora il paese europeo che registra il numero più alto di nuove infezioni. Il tasso di mortalità ufficiale è tuttavia basso rispetto a paesi come Italia, Spagna e Stati Uniti. Cinquantotto persone sono morte nelle ultime 24 ore, portando il bilancio delle vittime totale a 1.280.
  28 aprile, Bruxelles

  Le conseguenze del coronavirus sul settore turistico in Europa sono «devastanti» e «sono le piccole imprese a soffrire di più». L'Ue sta lavorando ad una «risposta comune». Così un portavoce della Commissione europea, tornando sui commenti del commissario Thierry Breton, sulla riunione dei ministri del Turismo Ue.
  Italia
  27 aprile, Roma

  L'Italia riparte con il decreto firmato ieri sera dal premier Conte ma con prudenza e gradualità per evitare una ripresa dei contagi. Oggi riaprono i cantieri pubblici e le aziende votate all'export, ma la vera fase 2 scatterà il 4 maggio, con una maggiore libertà di movimento nel rispetto dei protocolli di sicurezza. Solo allora riaprirà la maggior parte delle attività produttive, ma i negozi dovranno attendere il 18 maggio, parrucchieri ed estetisti l'inizio di giugno. Chi si è trovato lontano da casa al momento del lockdown potrà farvi ritorno e si potrà far visita ai parenti ma senza essere in troppi. Gli spostamenti tra regioni andranno comunque giustificati. Dal 4 maggio bar e ristoranti potranno vendere cibo da asporto, riapriranno i parchi e si potrà fare sport anche lontano da casa. Mascherine obbligatorie su tutti i mezzi pubblici e ovunque non sia possibile rispettare il distanziamento. Le varie categorie stanno stilando protocolli ad hoc per garantire la sicurezza di personale e clienti. Ma Brusaferro (Iss) avverte: «Pronti a nuovi stop se i contagi risalgono».
  27 aprile, Roma
  A scuola fino al termine di quest'anno scolastico non si rientrerà, riaprirà a settembre: il premier Giuseppe Conte lo dice in una intervista a Repubblica, spiegando che «tutti gli scenari elaborati dal comitato tecnico scientifico prefigurano rischi molto elevati di contagio, in caso di riapertura delle scuole». Rimane il nodo dei genitori che lavorano ed hanno figli a casa. Il premier annuncia il rinnovo dei congedi speciali e del bonus babysitter da 600 euro in arrivo con il decreto di aprile anti-Coronavirus. Il congedo speciale, secondo quanto apprende l'Ansa, dovrebbe essere di altri 15 giorni retribuiti al 50% di cui i genitori - uno solo o dividendoli tra entrambi - potranno usufruire fino a settembre.
  27 aprile, Roma

  Mascherine a prezzo bloccato a 50 centesimi e obbligatorie su tutti i mezzi pubblici. Potranno essere di stoffa e non saranno una misura sostitutiva al distanziamento sociale, che è destinato a diventare la parola d'ordine soprattutto per chi dovrà spostarsi con bus, metro, treni, aerei o traghetti. Lo prevedono le linee guida sui trasporti messe a punto dalla ministra Paola De Micheli, che sono pronte per essere allegate al dpcm sulla Fase 2. Per garantire la distanza di almeno un metro, i mezzi pubblici avranno un numero massimo di posti, con appositi marker sui sedili, ed è prevista una maggior frequenza nelle ore di punta. Un banco di prova molto importante, quello che attende i trasporti, come sottolinea anche il presidente del Consiglio superiore di sanità Franco Locatelli, sollecitando a mettere in campo «tutte le misure» per questo che è uno dei settori «più delicati». La logica seguita dalla titolare dei Trasporti è quella di trovare un equilibrio tra la sicurezza e la possibilità di muoversi, evitando che le nuove misure si traducano in un maggior ricorso all'automobile. Anche per questo motivo sono in arrivo incentivi per la mobilità alternativa e sostenibile, come biciclette e monopattini: l'ammontare delle risorse è al momento oggetto di discussione con il Ministero dell'economia, ma il meccanismo dovrebbe essere quello di anticipare parte dei soldi già stanziati per i prossimi anni.
  30 aprile, Venezia

  Verrà sperimentato per la prima volta su alcuni vaporetti di Venezia un servizio di «prenotazione» via app per i viaggiatori, in particolare i pendolari che utilizzano i mezzi acquei. Lo annuncia l'azienda di trasporto Actv, che in vista della Fase 2 da lunedì prossimo rinforzerà le proprie corse, sia dei mezzi acquei che dei bus urbani, con misure per il distanziamento dei passeggeri. La prenotazione riguarderà corse aggiuntive inserite dall'esercizio di navigazione nell'orario pendolare mattutino tra i terminal di Piazzale Roma e le fermate di Rialto, Ferrovia, Fondamente Nove e Ospedale e Lido. La prenotazione avverrà tramite l'applicazione «ufirst», scaricabile gratuitamente per ios e android a partire da sabato 2 maggio, entro le ore 23,59 del giorno precedente al viaggio, ed è valida esclusivamente per la partenza da capolinea.
  4 maggio, Roma

  Sono salite a 29.079 le vittime per coronavirus in Italia, con un incremento di 195 in un giorno: il dato è stato reso noto dalla Protezione civile, secondo la quale l'aumento ieri era stato di 174 morti, il più basso dal 14 marzo scorso. I guariti sono 82.879, con un incremento di 1.225 rispetto a ieri. Scende poi sotto quota 100 mila il numero dei malati: sono calati infatti a 99.980, con un decremento di 199 persone (ieri erano stati 525 in meno i malati rispetto al giorno precedente). Prosegue poi il calo dei ricoverati in terapia intensiva: ad oggi sono 1.479. Resta invariato il dato della Lombardia a quota 532, circa un terzo del totale.
  4 maggio, Roma

  L'Italia riparte dopo i due lunghi mesi di lockdown e cambia faccia, orari, abitudini. Sui mezzi pubblici ci si muove mantenendo le distanze di sicurezza e con bocca e naso ben coperti; molti adulti tornano al lavoro ma i figli restano a casa, con le scuole ancora chiuse; pranzo e cena fuori sono ancora vietati ma chi vuole può ricorrere al cibo da asporto. Il Paese che ritroviamo alla riapertura è molto diverso da quello che abbiamo lasciato. In treno, autobus, aereo bisogna convivere con il virus e quindi prima di tutto pensare a evitare il contagio. La parola d'ordine è quindi distanza di sicurezza, vetture e vagoni a capienza ridotta, passeggeri con la mascherina. Alle stazioni si sono viste file ordinate e a nessuno è stata rilevata una temperatura oltre i 37,5 gradi con i termoscanner. 
  Sport
  27 aprile, Parigi
  Formula 1 pronta al via ad inizio luglio e al 99% senza pubblico. Mentre in Italia e nella maggior parte d'Europa non c'è certezza sul destino della stagione calcistica 2019-20, il Circus della massima velocità a quattro ruote sembra aver deciso di ripartire davvero, seppur a porte chiuse, nel fine settimana del 3-5 luglio con il Gran Premio d'Austria, come anticipato nei giorni scorsi dal boss della Red Bull e organizzatore del Gp di Spielberg, Helmut Marko.

  4 maggio, Roma

  È allo studio la stagione ciclistica che sarà, dopo lo stravolgimento dovuto all'emergenza coronavirus. Fonti vicine all'Unione ciclistica internazionale confermano che domani verrà pubblicato il calendario 2020, ridisegnato dalla pandemia, che prevede la disputa dei tre grandi Giri in 71 giorni e le Classiche monumento collocate durante le gare di tre settimane, in modo da completare il calendario World Tour nell'arco di tre mesi e mezzo. Il Tour de France si disputerà nelle date annunciate (29 agosto-20 settembre), il Giro d'Italia dal 3 al 25 ottobre e la Vuelta di Spagna dal 20 ottobre all'8 novembre, ma in 18 tappe.
a cura di Vincenzo Massa

A mani nude (di Antonio Russo)

  Parliamo di chi in questi mesi difficili ha dato la vita per permettere a questa nostra frenetica umanità di migliorarsi. In Italia oltre 180 tra medici ed infermieri si sono dedicati agli altri pagando di persona un prezzo altissimo: la perdita della loro stessa vita. Quanta gratitudine dobbiamo loro per tutto l'amore che ci hanno dimostrato, ma non sarà mai sufficiente per ripagarli del loro sacrificio e quando si tornerà alla normalità non dovremo mai dimenticare di ricordarli e parlare ai nostri figli di loro.

  Grazie per aver lottato per tutti anche con scarsi mezzi di sicurezza protettiva, siete andati incontro ad un'incognita di un male che ci sta mettendo a dura prova; grazie per aver dimostrato che la solidarietà concretamente espressa con la vostra unica opera è il presidio più efficace per dirci che qualunque sia il domani da affrontare, questo si baserà sull'esempio e sul vostro ideale morale di vita da rispettare.

  Noi sordociechi siamo messi a dura prova in questi mesi: per noi il tatto è la forma fondamentale per interagire col mondo, comunichiamo con le mani, e se il coronavirus si trasmette essenzialmente col tatto ed il respiro, siamo sicuramente i più esposti al contagio di questa malattia che forse si sarebbe potuta evitare. Stando a quello che si legge e si ascolta sui media, stampa, radio e televisione, si cerca di capire come il virus si sia installato tra noi, ma potete leggere le cronache sulla nostra rubrica di Attualità; intanto bisogna dire che i contagiati in Italia sono ancora troppi e i decessi nel mondo sono soprattutto persone anziane e che, per ora, non esiste ancora una cura adatta che ci possa garantire l'immunità che ci liberi per sempre da questo virus assai pericoloso, speriamo almeno che il più presto possibile venga messo a punto il vaccino. Ma la solidarietà deve imparare ancora a camminare, deve instaurare tra tutti il desiderio di rendersi utili, deve cercare di abbattere le barriere culturali e spesso umane che molte volte fanno da ostacolo. Grazie ancora a chi ha donato la vita al prossimo suo e, come diceva Sabina Santilli, bisogna andare avanti con coraggio: è e resta la scelta giusta per proseguire.

Antonio Russo
Emergenza in Croazia - Sfide per i sordociechi (di Angelina Pimpinella) 

  Ciao a tutti! 

  Zagabria, la capitale della Croazia, si trova nel nord-ovest del paese e si contraddistingue per l'architettura austro-ungarica del XVIII e XIX secolo. In centro, nella Città Alta, sorgono la cattedrale gotica, con guglie gemelle, e la chiesa di San Marco del XIII secolo, caratterizzata da un tetto variopinto. Poco lontano si trova la via Tkalčićeva, una strada pedonale costellata di caffè con tavolini all'aperto. La Città Bassa comprende la piazza principale, Ban Jelačić, negozi, musei e parchi.

  Proprio qui dal 19 al 21 doveva riunirsi l'Edbu.

  Oggi volevo condividere con voi questa problematica segnalatami dalla Croazia.

  Proprio in questi momenti difficili per tutti e nessuno deve essere dimenticato! 

  Vi mando cosa ci ha scritto la Presidente Edbu:

  «Domenica 22 marzo a Zagabria c'è stato un terremoto che ha causato gravi danni alla città. 

  Tutte le persone non vedenti e i lavoratori dell'Unione Europea dei sordociechi a Zagabria sono al momento al sicuro, anche se la maggior parte con gravi danni nelle loro case. Lavorare è particolarmente difficile a causa di comandi contraddittori: rimanere a casa per evitare la diffusione di Covid-19, ma stare fuori in caso di tremori e scosse di assestamento. Da allora ci sono stati 6 forti scosse di assestamento e oltre 60 più deboli.

  L'Edbu è sopraffatto durante questa crisi, tuttavia ha messo in atto quanto segue:

  - A tutti i loro dipendenti sono stati dati i computer per lavorare da casa

  - A tutti i sordociechi vengono fornite istruzioni su cosa e come fare in questa situazione

  - Tutti gli interpreti sordociechi ricevono aiuti alla protezione

  - È stata creata una rete di sordociechi che può ascoltare ogni giorno un altro sordocieco di ascolto

  - Stanno lavorando su diversi gruppi sordociechi di auto-aiuto

  - Hanno contattato la Croce Rossa per recarsi nelle case dei sordociechi

  - Hanno il loro centro di interpretazione per non udenti per le esigenze di sordociechi: cibo, medicine, ecc

  - Stanno mantenendo parte delle attività del loro progetto, ad esempio con l'educazione (hanno un'educazione online attraverso due università e stanno cercando di stabilire nuovi strumenti educativi)».
  Mi hanno chiesto di cercare soluzioni per questa situazione quindi ho pensato di rendervi parteci.

Angelina Pimpinella
Appello ai musei e ai luoghi della cultura per l'accessibilità digitale totale

  In questo periodo in cui anche i musei e i luoghi della cultura si sono trasferiti sul web, il Museo Tattile Statale Omero di Ancona promuove un'edizione speciale della Biennale Arteinsieme - cultura e culture senza barriere, invitando tutti i musei e i luoghi della cultura ad adottare iniziative digitali accessibili alle persone con disabilità.

  Utilizzare i canali social, ma con attenzione alla fruibilità del materiale proposto: video con sottotitoli per le persone sorde e descrizioni audio per le persone non vedenti, immagini con descrizione scritta o audio per le persone non vedenti, testi chiari e ad alta leggibilità per le persone con disagio mentale. I musei e i luoghi della cultura sono inoltre invitati a pubblicare sui loro social e siti web un messaggio testo e audio di vicinanza e solidarietà alle persone con disabilità, per farle sentire meno sole e parte integrante della nostra società.

  Un appello lanciato in un periodo difficile per tutti, ma a volte drammatico per le persone più fragili o con disabilità. Grazie anche alla collaborazione del Mibact l'invito è stato ampiamente diffuso a tutte le realtà museali italiane. Il materiale realizzato può essere inviato all'e-mail: artesieme@museoomero.it e viene costantemente condiviso e pubblicato nella pagina Facebook Biennale Arteinsieme dove sono disponibili ulteriori informazioni. Ad oggi hanno risposto all'appello, tra gli altri, la Pinacoteca di Brera di Milano, la Certosa e museo nazionale di San Martino di Napoli, l'Archivio di Stato di Ancona, i Musei civici di Palazzo Buonaccorsi di Macerata, il Palazzo delle Esposizioni di Roma.

  La Biennale Arteinsieme, nata nel 2003, Anno Europeo del Disabile, ha lo scopo di favorire l'integrazione scolastica e sociale delle persone con disabilità e di quelle svantaggiate per provenienza da culture altre attraverso la valorizzazione dell'arte e dei beni culturali, con particolare riferimento all'arte contemporanea. Le istituzioni culturali fino ad oggi coinvolte nel progetto sono infatti più di 1.500. Per la prima volta, a diffusione nazionale, le realtà museali e i luoghi della cultura si impegnano per essere totalmente accessibili a livello digitale.
Medicina- Polmoni, il Covid-19 li ha portati in primo piano ma sappiamo difenderli?

(da «Corriere salute» del 27 aprile 2020)

  A questi organi vitali difficilmente si pensa, ora che l'emergenza ce li ha fatti «scoprire» approfittiamone per adottare stili di vita che li mantengano in buone condizioni, Il primo passo è rinunciare alle sigarette ma serve anche preservarli dalle infezioni

  I polmoni sono sotto i riflettori come non mai, ora che sono il bersaglio principale del Covid-19. Di solito non pensiamo spesso a come stanno: respiriamo, senza accorgercene, e tanto basta. Adesso però questi organi sono sotto tiro e così ci ritroviamo a fare respiri profondi per capire se tutto va bene, a chiederci se abbiamo un'infezione al primo colpetto di tosse: un'attenzione all'apparato respiratorio che si spera resti anche in futuro, quando l'emergenza sarà passata, perché si può fare molto per mantenere in salute i polmoni e prevenire le malattie che li minacciano.

  Stop al fumo

  La prima raccomandazione? «Non fumare: il fumo di sigaretta è ciò che più danneggia la salute dei polmoni», spiega Francesco Blasi, direttore dell'Unità di pneumologia del Policlinico di Milano e già presidente della Società italiana di pneumologia. «È una delle cause principali di tumore al polmone e di Bpco (broncopneumopatia cronica ostruttiva), ed è dannosissimo in gravidanza: le sigarette durante l'attesa hanno un impatto molto negativo sullo sviluppo in utero e rallentano la crescita dell'apparato respiratorio, aumentando il rischio che il figlio sviluppi asma o Bpco da adulto. «Fumare inoltre» interviene Sergio Harari, direttore dell'unità di Pneumologia dell'Ospedale San Giuseppe di Milano, dove è a capo della gestione dell'emergenza Covid-19, «aumenta il pericolo di essere colpiti da infezioni respiratorie di qualunque natura perché danneggia il tessuto bronchiale rendendolo più suscettibile. Per altri coronavirus, come quelli di Mers e Sars, c'è una verosimile sinergia di effetti negativi fra virus e fumo; i dati che abbiamo non permettono ancora di dirlo con certezza per Sars-Cov-2, ma il fumo favorisce in ogni caso le infezioni». Succede perché i polmoni di chi fuma sono in condizioni peggiori (più infiammati e meno elastici, con gli alveoli, dove avvengono gli scambi di ossigeno fra aria e sangue, dilatati e danneggiati), perciò fanno più fatica a rispondere a un'aggressione, virale o batterica che sia.

  Attenzione allo smog

  Non sono però solo le sigarette a far male ai polmoni: pare ormai evidente la correlazione fra smog e danni respiratori. Numerosi studi indicano che nelle aree più inquinate cresce il rischio di malattie polmonari. Non solo, come specifica Blasi, c'è una relazione diretta fra picchi di inquinamento ambientale, specie delle concentrazioni di particolato e di biossido di azoto, e aumento degli accessi in Pronto soccorso per crisi respiratorie e riacutizzazioni di asma e Bpco. Altro fattore che mette in pericolo la salute dell'apparato respiratorio è poi l'aver avuto infezioni respiratorie ricorrenti da bambini o in età adulta, perché anche queste aumentano l'infiammazione locale, alla lunga danneggiando i polmoni e favorendo la comparsa di malattie croniche.

  Predisposizione e sovrappeso

  Pure la genetica può avere un ruolo: spesso gli asmatici hanno una familiarità per la malattia e sappiamo che esistono geni predisponenti per la Bpco, ma per le malattie respiratorie più comuni l'ambiente conta molto. In altri termini, chi ha una suscettibilità genetica e fuma potrebbe sviluppare una patologia molto prima di altri con la stessa familiarità ma senza questa cattiva abitudine.

  Anche i chili di troppo sembrano compromettere la capacità respiratoria. Una ricerca pubblicata su Thorax ha tracciato per 20 anni la salute di oltre 3600 persone in 12 Paesi dimostrando come prendere peso durante la mezza età comporti un declino più rapido della funzionalità polmonare negli anni a venire. Chi è ingrassato intorno agli «anta» ha avuto più problemi respiratori in seguito, chi era sovrappeso od obeso e ha perso un po' di chili di troppo ha invece visto rallentare il deterioramento delle condizioni polmonari.

  «L'obesità aumenta il rischio di alcune malattie respiratorie ed è strettamente correlata alla sindrome delle apnee ostruttive nel sonno, la mancanza di respiro che a sua volta accresce il pericolo di infarti e ictus» spiega Blasi, «il collo voluminoso degli obesi comporta la chiusura della glottide quando si è sdraiati a letto, e il fiato manca. È però vero che anche la malnutrizione e il sottopeso eccessivo sono fattori di rischio per la salute polmonare, soprattutto perché cresce la probabilità di infezioni respiratorie e quindi di malattie croniche».

  Vaccinazioni

  Per proteggere il respiro quindi attenzione anche alle infezioni. Che si potrebbero prevenire con i vaccini, ma in pochi ci pensano. «Abbiamo vaccini molto utili ed efficaci contro l'influenza stagionale e lo pneumococco che sono raccomandati agli over 65, a chi ha già una malattia respiratoria cronica e ai pazienti con patologie cardiovascolari o diabete», dice Blasi. «Eppure anche i pazienti che hanno già patologie respiratorie, e quindi rischiano crisi gravi in caso di infezione, non si vaccinano: meno del 20 per cento dei pazienti con Bpco per esempio si sottopone all'anti-pneumococcica, che potrebbe prevenire il 40 per cento delle polmoniti. Eppure in questi pazienti la mortalità in caso di polmonite è del 20-30 per cento più alta rispetto a chi non ha malattie respiratorie. Un altro vaccino utile per la salute polmonare ma ignorato da tutti è infine l'anti-pertosse: la protezione garantita con le somministrazioni durante l'infanzia non dura a vita e fra i 40 e i 50 anni dovremmo fare un richiamo per essere sicuri di non ammalarci negli anni a venire, ma quasi nessuno se lo ricorda».

  Valutare la funzionalità respiratoria

  Fare un respiro profondo e sentire se ci si riempiono i polmoni d'aria, come fanno molti in questo periodo pensando di accorgersi se c'è un'insufficienza respiratoria da Covid-19, non è il metodo migliore per capire se questi organi sono in salute: sarebbe molto meglio sottoporsi a una spirometria e misurare con precisione la capacità respiratoria. Perché i sintomi, se qualcosa non va, non sono così facili da avvertire come spiega lo pneumologo Francesco Blasi: «Il polmone ha una «riserva» molto ampia, per cui i segni evidenti di un malfunzionamento si percepiscono quando ormai ci sono danni importanti al tessuto: se manca il fiato, la situazione è già abbastanza compromessa. Anche i respiri profondi non sono molto indicativi, perché c'è una forte componente soggettiva: chi è ansioso tende a sopravvalutare ogni minimo segnale negativo, chi è poco percettivo nei confronti del proprio corpo potrebbe sottovalutarli. Il metodo migliore resta la spirometria». L'esame è facile, consiste nel respirare in uno strumento che misura quanta aria contengono i polmoni, quanta ne riusciamo a inspirare ed espirare, quanto sono liberi i bronchi. Il test non è particolarmente costoso e bastano pochi minuti per eseguirlo, non sarebbe il caso di farlo a tutti? «Purtroppo non viene realizzato ovunque ed è perciò meno semplice accedervi rispetto a un consueto prelievo di sangue, un tipo di analisi disponibile dappertutto. Invece, la spirometria dovrebbe essere inserita nel «pacchetto» di valutazione generale dei fattori di rischio: il valore di Fev1 (il volume massimo di aria espirata in un secondo, ndr) è un indicatore della probabilità di morte migliore del colesterolo», sottolinea Blasi. Sarebbe inoltre opportuno conoscere la propria capacità respiratoria da adulti per monitorare se e come cambi invecchiando, così da intervenire precocemente o in caso di peggioramenti. «Quando i pazienti arrivano con sintomi respiratori è già tardi, dovremmo cercarli in maniera attiva. Sicuramente la spirometria è raccomandabile a tutti i fumatori e gli ex fumatori, soprattutto se hanno più di quarant'anni: è il primo esame da fare per capire se qualcosa non va; è a maggior ragione imprescindibile se si hanno anche sintomi come tosse, catarro, mancanza di fiato».
Elena Meli

In cucina- Peperoni
  I peperoni sono perfetti per creare ricette dai sapori mediterranei che fanno subito estate: per condire un piatto di pasta o per arricchire di gusto le torte salate. Sono facili da abbinare alla carne o al pesce, ai formaggi e alle verdure, donando alle pietanze un gusto fresco, dolce o piccante.
  Polpettone di carne e peperoni

  Ingredienti: 250 g di vitello macinato, 200 g di maiale macinato, 200 g di tonno sott'olio in scatola, 3 uova, 1 sedano, 4 peperoni, 1 pomodoro, 40 g di parmigiano reggiano, 2 cipollotti, 1 mazzetto di basilico, olio extravergine d'oliva, sale e pepe q. b.
  Per la preparazione del polpettone di carne e peperoni occorre come prima cosa rassodare le 2 uova, per 8 minuti a partire dall'ebollizione e sgusciarle. Successivamente amalgamare i due tipi di carne in una ciotola con il tonno sbriciolato, il parmigiano, una manciatina di basilico tritato, l'uovo rimasto leggermente sbattuto, sale e pepe. 

  Poi stendere il composto su un foglio di carta da forno, formando un rettangolo di 20x25 cm; ridurre a bastoncini i 2 peperoni e il sedano e distribuirli sopra con le uova sode a pezzetti. Arrotolare il polpettone, con la carta da forno, stringendo bene. Chiuderlo a caramella nella carta e legarlo con qualche giro di spago. Immergerlo in acqua in leggera ebollizione salata, farlo cuocere per 45 minuti, poi lasciarlo raffreddare. 

  Tritare finemente i cipollotti e farli soffriggere con un filo d'olio; unire i peperoni rimasti e il pomodoro a pezzetti, sale e pepe e far appassire per una decina di minuti. Frullare tutto insieme a una manciatina di foglie di basilico e lasciare raffreddare. Versare la salsa in un piatto da portata e sistemare il polpettone tagliato a fette.
  Sformatini con peperoni e acciughe

  Ingredienti per 4 persone: 250 g di farina di mais, 2 peperoni, 5 cipolle, 8 acciughe o alici sott'olio, 50 cl di pomodoro concentrato, prezzemolo, olio di oliva extravergine, sale, pepe q. b.
  Per preparare la polenta: scaldare 1 litro di acqua con un pizzico di sale e, prima che raggiunga l'ebollizione, versare la farina gialla a pioggia, mescolando con una frusta. Quindi continuare la cottura a fuoco molto basso, sempre mescolando con un cucchiaio di legno.

  Intanto sbucciare e tritare la cipolla e farla soffriggere in un tegame con un filo di olio; unire i peperoni a pezzettini, sale e pepe. Bagnare con un mestolino di acqua e lasciare stufare per 25-30 minuti, unendo il pomodoro verso metà cottura e bagnando di tanto in tanto, se necessario, con un po' di acqua calda. Infine spolverizzare con prezzemolo tritato.

  Ungere 4 stampini da 3 dl e in ciascuno versare uno strato di polenta; continuare con uno strato di peperonata, distribuirei un po' di acciughe a pezzettini, poi versare un secondo strato di polenta. 

  Infornare per 10 minuti, sformare sui piatti, distribuire sopra agli sformatini la peperonata avanzata e guarnire con le acciughe rimaste.
